PROGETTO

SICUREZZA STRADALE E LEGALITA’

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO:
IO, TU, NOI e……la strada

DESTINATARI

Il progetto è rivolto a tutti gli alunni degli istituti appartenenti alla rete (2° Circolo Didattico Alatri, 1° Circolo Didattico Alatri  . Istituto comprensivo Egnazio Danti Alatri  e l’Istituto comprensivo di Guarcino).

.

FINALITA’

1. Potenziare la capacità di partecipazione ai valori della convivenza sociale. 
2. Favorire la trasversalità dell’insegnamento con tutte le discipline curriculari. 

3. Concorrere a formare un utente consapevole e responsabile della strada. 

4.            Acquisire comportamenti idonei a rendere più sicura la circolazione stradale. 

5.  Favorire una maggiore conoscenza del proprio quartiere e una fruizione più adeguata degli spazi pubblici disponibili.

6. Attivare una migliore mobilità autonoma dei bambini nel quartiere.

7. Promuovere la collaborazione dei genitori nella realizzazione del progetto.

8. Sensibilizzare l’opinione pubblica sul lavoro svolto e sulla cooperazione della scuola con le Istituzioni Pubbliche. 
OBIETTIVI

1. Favorire una maggiore conoscenza del proprio quartiere e una fruizione più adeguata degli spazi pubblici disponibili
2. Acquisire strumenti per la comprensione del codice stradale in vigore.

3. Conoscere la strada, le sue regole, la segnaletica e chi le fa rispettare per favorire negli alunni  una consapevole ed autonoma costruzione e acquisizione di comportamenti corretti nel rispetto delle regole, degli altri, della cosa pubblica, della libertà.

4. Acquisire comportamenti corretti e responsabili in casa, a scuola, per strada in qualità di pedoni, passeggeri e/o di conducenti di veicoli (tricicli, biciclette e ciclomotori)

5.  Sviluppare comportamenti propri e dei familiari che favoriscano l’utilizzo dei dispositivi di sicurezza passivi (cinture, casco, uso corretto del telefonino).

PIANIFICAZIONE DEL PROGETTO

Il percorso progettuale CON SCANSIONE TRIENNALE vuole promuovere negli alunni il senso di appartenenza alla comunità e sviluppare la capacità di relazionarsi agli altri evitando ogni forma di esclusione sociale nel pieno rispetto delle regole del vivere civile e favorire l’acquisizione di abilità sociali.

Verranno effettuate uscite e osservazioni dell’ambiente circostante alla scuola, riflessioni sugli elementi che lo caratterizzano, attraverso attività di gruppo  verranno individuati i rischi e i pericoli presenti lungo il percorso casa-scuola e nell’ambiente circostante.

Attraverso il metodo euristico, grazie a giochi di simulazione, i bambini analizzeranno alcuni comportamenti scorretti e le  motivazioni che li hanno determinati e ricaveranno le possibili soluzioni per evitarli.

Con degli incontri mirati e programmati per gruppi-classe e/o sezione più o meno omogenei, interverranno  i volontari della Protezione Civile e della Polizia Municipale, Carabinieri per sensibilizzare gli alunni e i docenti sulle tematiche del progetto, anche attraverso il supporto di DVD, CD-ROM, uscite didattiche, simulazione di situazione di traffico con affidamento agli alunni anche di ruoli di responsabilità, esercitazioni all’aperto o in spazio protetto, giochi multimediali

Il progetto di educazione stradale e prevenzione dai rischi  sarà inserito nel curricolo verticale dell’educazione alla legalità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado e tutti lavoreranno con eguale finalità seppure adottando, in alcuni momenti percorsi diversi ed attività differenziate.

SCUOLA  MATERNA 

Il progetto si svilupperà quasi interamente in forma ludica, soprattutto nella scuola materna,  tenendo presente che il bambino in questa fascia d’età necessita di vivere ogni esperienza  attraverso il corpo. Il delicatissimo lavoro che ci vede protagonisti,  nell’insegnamento di pochi ma fondamentali principi di comportamento in sicurezza a bambini che vanno dai 3 ai 5 anni tiene conto delle caratteristiche specifiche di tali bambini, la cui attenzione deve essere costantemente stimolata.  

1° ANNO

Viviamo  ……l’ambiente 

Attività e contenuti

· Visite guidate sul territorio circostante
· Ascolto e registrazione dei  suoni e dei  rumori della strada, elencarli e classificarli.

·  Individuazione degli  odori, dei profumi della strada e classificarli.

· Individuazione delle zone sicure per i pedoni.

· Acquisizione dei   concetti di  lateralità, spazio temporale attraverso esperienze dirette con giochi motori e rappresentazione grafica

·  Rappresentazione  grafica del   percorso da casa a scuola e viceversa

MANIFESTAZIONE  FINE PRIMO ANNO 

Mostra itinerante in ogni scuola appartenente alla rete degli elaborati svolti dagli alunni

2° ANNO 

Costruiamo….i segnali 

Attività e contenuti 

· Identificazione e differenziazione di forme e colori (i segnali stradali)
· Realizzazione di segnaletica sul comportamento corretto e scorretto a scuola

· Confronto dei segnali della strada con  i segnali costruiti a scuola sul  comportamento scolastico: es: il significato del segnale di stop per la strada e il significato dello stesso segnale  nell'ambiente scolastico 

MANIFESTAZIONE FINE SECONDO ANNO

 Mostra dei lavori realizzati durante l’anno (la segnaletica stradale - la segnaletica scolastica)

3° ANNO

La strada….i suoi pericoli

Attività e contenuti

· Individuazione delle  zone sicure per i pedoni e quelle pericolose
· Rilevazioni sul traffico in due diversi momenti della giornata, sulla pericolosità, sulla rumorosità e sulla possibilità di un bambino della loro età di poter vivere  in modo agevole e sicuro.

· Realizzazione di cartelloni attraverso la composizione delle   fotografie effettuate.

·  Presentazione degli agenti, compiti e ruoli del vigile.

· Comportamento corretto da seguire sul marciapiede e utilizzo in sicurezza dell’attraversamento pedonale. 

· Comportamento corretto da tenere nel caso di utilizzo dello Scuolabus.

· Riconoscimento di segnalazioni luminose semaforiche e le segnalazioni manuali ed acustiche del vigile.

· Gioco/drammatizzazione sul "vigile"

· Letture di fiabe e racconti

MANIFESTAZIONE FINE TERZO ANNO

Gli alunni delle varie sezioni dei tre e dei quattro anni ,  saranno impegnati  in un’ora di passeggiata per il centro o il loro quartiere   per ripassare il corretto comportamento del pedone sul marciapiede; e ancora, scortati dai vigili, si eserciteranno sull’attraversamento delle strisce pedonali, sul riconoscimento dei gesti del vigile e del semaforo pedonale.

Tutti gli alunni di 5 anni appartenenti alla rete  effettueranno due prove:  orale e pratica , in presenza del sindaco e degli stessi agenti /istruttori della Polizia municipale, dei genitori e degli insegnanti :

1. Prova orale: gli alunni dovranno riconoscere il significato di alcuni dei più importanti e frequenti segnali stradali. 

2. Prova pratica : in presenza di un vigile  effettueranno in bici, triciclo, automobiline a pedali, un percorso con segnaletica realizzato in uno spazio all’aperto (luogo da definire) con l'aiuto del personale comunale esperto.

Al termine delle prove gli alunni riceveranno il PATENTINO 

SCUOLA ELEMENTARE

L’obiettivo principale è quello di coinvolgere ed educare i ragazzi con età compresa tra i 6 ed i 10 anni, individuando in tale periodo della vita del bambino il momento ideale per l’apprendimento di modi di comportamento con il prossimo e la società; in particolare, per quanto riguarda l’Educazione Stradale, è in questa età che il bambino aumenta progressivamente la propria partecipazione autonoma al traffico e contemporaneamente acquista gli strumenti di conoscenza necessari per comprenderne le regole e di conseguenza per valutare la scelta del proprio comportamento in base al comportamento altrui, in una prospettiva di reciproco rispetto.

1°ANNO


 Io e … gli altri…
…per rafforzare l'identità e instaurare rapporti soddisfacenti con gli altri.

…. per decifrare, comprendere e conoscere l’ambiente in cui viviamo: la strada, la scuola. 
Attività:  

· Laboratorio musico-motorio con ascolto di musiche e canti ; 
· Rappresentazione mimica dei canti ascoltati; 

· Rappresentazione in palestra di giochi di gruppo e a coppie con o senza supporto sonoro.

· domande guida per scoprire la segnaletica nell'ambiente circostante e la presenza della Polizia Municipale (dove sono e se ci sono  i marciapiedi, le strisce pedonali,i segnali stradali, i semafori e la presenza dei vigili )

· osservazione diretta dell' ambiente circostante attraverso visite guidate e confronto delle risposte date dai bambini prima della visita guidata

· riflessione su come poter risolvere alcune problematiche evidenziate con l'osservazione diretta (assenza di marciapiedi di strisce pedonali segnaletiche , presenza di vigilantes nei pressi della scuola )

· Confronto e scambio di esperienze (incontri diretti oppure scambio epistolare) fra alunni delle diverse scuole ambientate in zone geografiche  con  caratteristiche e problematiche  diversificate (Comuni Guarcino, Vico nel Lazio, Trivigliano,  Torre Cajetani e Alatri  centro storico e periferia )

· Produzione di elaborati grafico-pittorici del percorso che ogni alunno svolge da casa a  scuola e viceversa.

· 
Conversazioni, rielaborazione di semplici esperienze personali vissute per strada e a scuola; 

· Indagine, raccolta dati e  tabulazione sul mezzo usato dagli alunni per andare a scuola (  scuolabus, automobile, a piedi)

MANIFESTAZIONE  FINE PRIMO ANNO: 

 Mostra dei lavori ( percorsi e grafici  ) la mostra potrebbe essere itinerante nelle diverse scuole 

2° ANNO

In strada …osserviamo la segnaletica 

.......per conscere la segnaletica stradale 
.........per comprendere e rispettare il linguaggio della segnaletica stradale; 
attività

· Lettura di storie tratte dai libri di testo   
· Racconti e fiabe, inerenti alle regole da osservare negli spazi comuni, da ascoltare e rielaborare; 

· La strada, definizione delle parti di cui è composta, segnaletica orizzontale e verticale, corsie riservate;

· 
Approfondimento sui segnali stradali, forme, colori e significato dei più importanti, in particolare quelli che vanno osservati con più attenzione dai pedoni (segnalazione di attraversamento pedonale, inizio e fine di percorso riservato ai pedoni, ecc.).

· Produzione di cartelloni e disegni raffiguranti la segnaletica stradale

· la segnaletica della strada e la segnaletica della scuola  realizzazione di segnali inventati dai bambini sugli atteggiamenti corretti da assumere a scuola  (il significato di stop per la scuola il significato di stop sulla strada)

· Compiti e ruoli del vigile, con particolare attenzione all’attività  svolta dagli agenti durante il servizio di controllo alle scuole (assicurare l’incolumità degli studenti, vigilare sul flusso delle autovetture e sul trasporto degli alunni in automobile in sicurezza e impedire soste pericolose) e in generale come garanti della sicurezza pubblica.

· Incontri con esperti della Polizia Municipale e della Protezione Civile; 

· Esercizi di simulazione ed interpretazione dei ruoli assunti sulla strada dal pedone, dal ciclista, dal vigile; 

· Giochi e drammatizzazioni; 

· Visite guidate sul territorio; 

MANIFESTAZIONE FINE SECONDO  ANNO


Mostra dei lavori realizzati durante l’anno (la segnaletica stradale  la segnaletica scolastica)

3° ANNO

in strada ....con attenzione  

…… per conoscere e comprendere l'utilità del rispetto delle regole; 

.......per conoscere ed evitare i pericoli

…..per individuare attraverso la segnaletica i luoghi pericolosi

Evviva la legalità: io, l'altro e gli altri…
… per conoscere e rispettare le regole nei vari ambienti.  

…la democrazia e la tutela dei diritti.  

attività

·  Rappresentazione grafica della strada e didascalia della corretta nomenclatura delle parti che la costituiscono;
·  Individuazione delle  norme della circolazione stradale;

·  Decodificazione della  segnaletica stradale e sapersi comportare di conseguenza;

· Rappresentazione grafica del  comportamento corretto da seguire sul marciapiede e sulla carreggiata, utilizzo in sicurezza dell’attraversamento pedonale;

· Individuazione dei  diversi pericoli incontrati dagli alunni a seconda del mezzo utilizzato per andare a scuola (confronto tra chi va a piedi e chi prende lo scuolabus e chi va accompagnato dai genitori) raccolta dati  e tabulazione  degli stessi

·  Individuazione dei diversi pericoli incontrati dagli alunni  a seconda delle zone in cui abitano (centro storico- periferia - aperta campagna) raccolta dati e tabulazione degli stessi;

·  Conoscenza delle  parti principali della bicicletta e il relativo equipaggiamento di sicurezza e rappresentazione grafica;

· Individuazione dei comportamenti da tenere in sella alla bicicletta in presenza di traffico veicolare: come si effettuano le svolte, a chi dare la precedenza e quando, ecc.

·  Individuazione dei comportamenti propri e dei familiari nell’utilizzo dei dispositivi di sicurezza passivi in auto (cinture, seggiolini e telefonini); 

· Rappresentazione grafica  delle regole del corretto cittadino 

· Uscite nel quartiere per realizzare osservazioni dirette e presentare in modo oggettivo  le difficoltà ed i pericoli della strada
· Lettura di testi quali Il piccolo libro della pace di Geronimo Stilton e  A scuola di legalità di Michele Del Gaudio; 
· Produzione di elaborati: storie, disegni, cartelloni . 

· Indagini, raccolta dati e tabulazione degli stessi

· Incontro con esperti della polizia Municiple e dei  Carabinieri. 

·  Conversazioni, ricerche e riflessioni, racconti di esperienze; 

· visite guidate fra le  scuole appartenenti alla rete  scambio epistolare

· Produzione di racconti illustrati sui diritti dei bambini; 
· Realizzazione di cartelloni e striscioni sul tema della pace, dei diritti negati    all'infanzia; 
· Costruzione di cartelli con i simboli delle varie organizzazioni umanitarie; 

· Tradizioni, balli, canti dei paesi a cui appartengono i nostri alunni 

· Visione di racconti e film;

· Realizzazione di storie illustrate, cartelloni e elaborazioni grafico-pittoriche sul tema; 

· Visione di DVD

· Giochi multimediali

MANIFESTAZIONE FINE TRZO ANNO 

· Mostra itinerante  degli elaborati svolti dagli alunni

· Passeggiata di un’ora per il centro storico del proprio paese o una zona più trafficata in periferia, per gli alunni delle classi prime seconde, terze e quarte, per ripassare il corretto comportamento del pedone sul marciapiede e sulla banchina; e ancora, scortati dai vigili, faranno pratica sia  sull’attraversamento delle strisce pedonali che nell’attraversamento della strada in assenza di strisce pedonali e, sempre sotto l’occhio “vigile” di agenti ed insegnanti, si eserciteranno sul riconoscimento dei gesti del vigile e del semaforo pedonale.

·   LA GIORNATA DEL PATENTINO :   i ragazzi di quinta elementare  effettueranno due prove: orale e pratica, in presenza del sindaco e degli stessi agenti /istruttori della Polizia municipale

· Prova orale: gli alunni dovranno riconoscere il significato  dei più importanti e frequenti segnali stradali. 

· 
Prova pratica : in presenza di un vigile, dei genitori e insegnanti  effettueranno in bici, un percorso ben articolato.   Per l’occasione si sceglierà una strada del centro di Alatri :Viale duca d’Aosta piazza S. M. Maggiore   che  diventerà la “palestra” di questi giovani ciclisti dove non mancheranno segnaletica, ostacoli, rotonde e lavori in corso, (segnaletica preparata l’anno precedente da loro stessi)appositamente predisposti, in cui dimostrare la loro abilità e conoscenza delle regole dettate dal Codice della Strada. 

Al termine  della manifestazione  verrà consegnato ad ogni alunno della quinta classe il patentino mentre agli alunni delle altre classi l’attestato di “Buon Cittadino”

SCUOLA MEDIA

Il progetto di Educazione Stradale che riguarda gli alunni delle scuole medie ha un primo obiettivo fondamentale, accompagnarli nel cambiamento radicale che li vede diventare ciclomotoristi dopo essere stati testati, negli anni precedenti, come dei responsabili ciclisti. Nell’insegnamento della materia dunque, si dovrà per forza di cosa partire dal ripasso delle regole del corretto utilizzatore della strada su due ruote senza motore, per poi approfondire sia le caratteristiche tecniche del ciclomotore, sia gli aspetti legali dell’uso di tale veicolo, sia l’utilizzo dell’ equipaggiamento opportuno. 

Si deve sempre tenere ben presente però che l’agente di P.M. che approfondisce tali temi con i ragazzi delle scuole medie va incontro a maggiori difficoltà rispetto alle lezioni in altri ordini di classi, questo per diversi motivi: gli interlocutori sono ragazzi con una personalità in formazione e in un’età in cui risultano meno disposti ad aggiungere regole alle già troppe altre regole imposte da famiglia e società e quindi hanno bisogno di un approccio particolare, meno teorico e più responsabilmente pratico; inoltre la figura del vigile non ha più i contorni di un’autorità ma anzi comincia ad impersonare un “nemico” che non aiuta ma punisce. L’approccio più fruttuoso è  quello di lasciare  loro  tutto lo spazio possibile per la discussione e per il chiarimento di dubbi, oltre alla ricerca spasmodica del delineare una linea di divisione più che chiara fra il lecito e l’illecito non solo per quanto riguarda il solo Codice della Strada ma anche in materia di droghe, alcolici ed altro e relative conseguenze all’uso. 

 Si può dire quindi che portare dei preadolescenti a diventare utenti sicuri della strada significa  renderli più responsabili nella convivenza civile e più coscienti dei motivi del dover vivere nella legalità.
1° ANNO

Osservare  più attentamente   l’ambiente circostante

· domande guida per scoprire la segnaletica nell'ambiente circostante e la presenza della Polizia Municipale (dove sono e se ci sono  i marciapiedi, le strisce pedonali,i segnali stradali, i semafori e la presenza dei vigili )
· osservazione diretta dell' ambiente circostante attraverso visite guidate e confronto delle risposte date dagli alunni  prima della visita guidata

· riflessione su come poter risolvere alcune problematiche evidenziate con l'osservazione diretta (assenza di marciapiedi, di strisce pedonali, segnaletiche , presenza di vigilantes nei pressi della scuola )

· Confronto e scambio di esperienze (incontri diretti oppure scambio epistolare) fra alunni delle diverse scuole ambientate in zone geografiche  con  caratteristiche e problematiche  diversificate (Comuni Guarcino, Vico nel Lazio, Trivigliano,  Torre Cajetani e Alatri  centro storico e periferia )

· Produzione di elaborati grafico-pittorici del percorso che ogni alunno svolge da casa a  scuola e viceversa.

· 
Conversazioni, rielaborazione di semplici esperienze personali vissute per strada e a scuola. 

· Indagine, raccolta dati e  tabulazione sul mezzo usato dagli alunni per andare a scuola (  scuolabus, automobile, a piedi)

· Conoscenza dei percorsi che svolgono i ragazzi da casa a scuola e la differenza fra chi lo percorre a piedi e chi invece prende lo scuolabus o la circolare,  conoscenza e utilizzazione  di questo mezzo e sul modo più sicuro per percorrere il tratto di strada che c’è da casa alla fermata del bus e dalla fermata del bus all’edificio scolastico. 

· Individuazione   delle norme della circolazione stradale in qualità di pedoni e ciclisti.

·  Decodificazione  della segnaletica stradale.

MANIFESTAZIONE  FINE PRIMO ANNO 

Mostra itinerante  degli elaborati svolti dagli alunni


2°ANNO
Conoscere e rappresentare ….la segnaletica stradale 
Contenuti e attività

· Lettura di storie tratte dai libri di testo   

· La strada, definizione delle parti di cui è composta, segnaletica orizzontale e verticale, corsie riservate;

· 
Approfondimento e studio dei segnali stradali: forme, colori e significato  

· Produzione di cartelloni e disegni raffiguranti la segnaletica stradale

· Compiti e ruoli del vigile, con particolare attenzione all’attività  svolta dagli agenti durante il servizio di controllo alle scuole (assicurare l’incolumità degli studenti, vigilare sul flusso delle autovetture e sul trasporto degli alunni in automobile  e impedire soste pericolose) e in generale come garanti della sicurezza pubblica.

·  Individuazione delle  norme della circolazione stradale in qualità di pedoni e ciclisti;

· Incontri con esperti della Polizia Municipale e della Protezione Civile; 

· Esercizi di simulazione ed interpretazione dei ruoli assunti sulla strada dal pedone, dal ciclista, dal vigile.

· Visite guidate sul territorio; 

· Visione di DVD

· Giochi multimediali 

MANIFESTAZIONE FINE SECONDO ANNO  

Mostra itinerante  degli elaborati svolti dagli alunni 

3° ANNO

In strada con……..prudenza

·  Decodificazione della  segnaletica stradale e sapersi comportare di conseguenza;
· Rappresentazione grafica del  comportamento corretto da seguire sul marciapiede e sulla carreggiata, utilizzo in sicurezza dell’attraversamento pedonale;

· Individuazione dei  diversi pericoli incontrati dagli alunni a seconda del mezzo utilizzato per andare a scuola (confronto tra chi va a piedi e chi prende lo scuolabus e chi va accompagnato dai genitori) raccolta dati  e tabulazione  degli stessi

·  Individuazione dei diversi pericoli incontrati dagli alunni  a seconda delle zone in cui abitano (centro storico- periferia - aperta campagna) raccolta dati e tabulazione degli stessi;

· comportamento da tenere sullo scuolabus e condotta corretta dalla discesa all’arrivo a scuola.

· Dibattito tra Vigili e  i ragazzi sul comportamento in generale dell’utente della strada. Si partirà dall’esperienza vissuta dagli alunni per cercare di sottolineare gli atteggiamenti corretti e quelli pericolosi del pedone e del ciclista;

· Individuazione dei comportamenti propri e dei familiari nell’utilizzo dei dispositivi di sicurezza passivi in auto (cinture, seggiolini e telefonini); 

· Rappresentazione grafica  delle regole del corretto cittadino

Studio analisi e considerazioni :

1. del Codice della Strada negli articoli più importanti e più spesso infranti, della segnaletica stradale, degli articoli riguardanti la guida sotto l’effetto di alcolici e droghe.(art. 186 E 187) 

2. delle parti meccaniche dei ciclomotori, per renderli edotti dei pericoli che comporta la manomissione di determinate parti del motore e della carrozzeria

3. della  tipologia ammessa di casco,

4. dell’ assicurazione, della  tassa di circolazione e documenti al seguito;

5. dell’ utilizzo della strada a bordo del ciclomotore in presenza di traffico veicolare, grande attenzione al comportamento da tenere su questo veicolo in rapporto all’atteggiamento tenuto in precedenza sulla bicicletta: come si effettuano le svolte, a chi dare la precedenza e quando, ecc.

· Uscite nel quartiere per realizzare osservazioni dirette e presentare in modo oggettivo  le difficoltà ed i pericoli della strada
· Lettura di testi sulla legalità e storie di pace
· Indagini, raccolta dati e tabulazione degli stessi

· Incontro con esperti della polizia Municipale e dei  Carabinieri. 

· Conversazioni, ricerche e riflessioni, racconti di esperienze; 

· visite guidate fra le  scuole appartenenti alla rete  scambio epistolare

· Produzione di racconti illustrati sui diritti dei bambini; 
· Realizzazione di cartelloni e striscioni sul tema della pace, dei diritti negati    all'infanzia; 
· Costruzione di cartelli con i simboli delle varie organizzazioni umanitarie; 

· Tradizioni, balli, canti dei paesi a cui appartengono i nostri alunni 

· Visione di racconti e film;

· Realizzazione di storie illustrate, cartelloni e elaborazioni grafico-pittoriche sul tema; 

MANIFESTAZIONE FINE TERZO ANNO

Giornata dell’educazione stradale e della legalità

· Realizzazione di una mostra, che potrebbe essere itinerante nelle varie scuole appartenenti alla rete, con i lavori sulla legalità  svolti dagli alunni durante l’anno scolastico;
· Tutti gli alunni delle classi terze medie appartenenti alla rete  effettueranno due prove:  una scritta ed una   pratica , in presenza del sindaco e degli stessi agenti /istruttori della Polizia municipale
1. Prova scritta: 

· gli alunni dovranno eseguire dei test- quiz simulando la prova d'esame che svolgeranno in seguito  presso la motorizzazione di Frosinone.

Prova pratica :

· in presenza di un vigile  effettueranno in motorino,  un percorso  attraverso il quale  i ragazzi dovranno dimostrare agli altri e a sé stessi di essere già delle persone responsabili e quindi capaci di affrontare un percorso comunque in situazioni di traffico reali. Ecco quindi che, pur sotto l’attentissima scorta degli agenti di Polizia Municipale e dei genitori i ragazzi dovranno essere in grado di percorrere le vie del centro  del proprio paese, di rispettarne la segnaletica stradale orizzontale e verticale, di sapere come comportarsi ai semafori e soprattutto in quali casi dare e prendersi la precedenza.

A conclusione delle prove, nell’ambito della tradizionale “festa di fine anno”, gli alunni delle scuole medie riceveranno dal Sindaco, alla presenza degli stessi Agenti/Istruttori di Polizia Municipale, Insegnanti e genitori, un attestato di partecipazione alle lezioni (in prima e seconda media) ed uno speciale PATENTINO DEL CICLOMOTORISTA (in terza media) a suggello dell’addestramento ricevuto.


Questa “lunga marcia” delle prove pratiche di Educazione Stradale si conclude l’ultima settimana di maggio o  i primi giorni di giugno nella giornata di sabato.
VERIFICHE 
        Relazioni scritte e orali. 

        Lettura e interpretazione della segnaletica. 

        Questionari. 

        Verifica dei comportamenti acquisiti attraverso l’applicazione durante visite guidate per la città. 

RISORSE 

Inizialmente verranno utilizzate le risorse interne all’Istituto e quelle presenti sul territorio, nel momento in cui ci verrà data l’opportunità di presentarlo a livello ministeriale potremmo utilizzare i finanziamenti da loro inviatici e per l’occasione si farà un vero e proprio piano finanziario anche sul come utilizzare  e  ripartire i fondi stessi.

DOCENTI COINVOLTI

Il progetto sarà rivolto a tutti gli insegnanti di ogni ordine e grado di scuola   

INSEGNANTE REFERENTE

SARANDREA GIOVANNA                     
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